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RISPOSTA La vicenda Ruby, dicono i sondaggi, non ha influenzato
finora in modo significativo gli orientamenti degli elettori. L’indice di
gradimento di Berlusconi non ne ha risentito, l’idea di prendere tempo
con i giudici utilizzando i cavilli procedurali e di andare al voto appellan-
dosi alle emozioni degli elettori comincia a farsi strada fra i seguaci del
leader in crisi. L’idea di rivolgersi alle emozioni, del resto, ha precedenti
storici illustri (primo fra tutti i sacerdoti che suggerirono a Pilato di
rivolgersi alla piazza per decidere chi doveva essere liberato, Barabba o
Gesù) che bene dimostrano come la piazza, scaldata dalle grida, ragio-
na poco e male. Votare, oggi, servirebbe soprattutto ad evitare il proces-
so e davvero di tutto l’Italia ha bisogno, oggi, tranne che di un referen-
dum su Berlusconi colpevole o vittima. Ci sono i fatti a dire che lui deve
dimettersi e che tocca ad un altro governo il compito di aprire un'altra
fase della vita politica italiana: affrontando l’emergenza economica ed
istituzionale e modificando la legge elettorale per ripristinare una condi-
zione di democrazia sostanziale nel nostro Paese.

La maggioranza, anche questa volta, anziché vergognarsi e chiedere
che il premier si dimetta, si sacrifica per continuare a governare
“perchénonc’è l’alternativa”. L’economiaè ferma,nonsipuòcontinua-
re a speculare su ciò che non c’è più e noi per voltare pagina, dovrem-
mo andare a votare gente completamente nuova.
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IBERICO SORAVIA

I padri delle sue fidanzate

Ho lettomartedì per caso sul quoti-
diano Metro di Milano, che il padre
di Roberta Bonasia, possibile fidan-
zatadiBerlusconi,alladomandasul-
laveridicitàdelleaffermazionidi cui
soprarisponde:«Miafigliafidanzata
del presidente del Consiglio?Maga-
ri». Ammettendo che sia vero, que-
stobuonpadredi famiglia rendeun
grande servizio alla propria figlia
che viene cornificata da un vecchio
che se la fa con delle gentilissime
“escort” maggiorenni e minorenni,

dandounaveraimmaginedisensibili-
tà paterna che, probabilmente, viene
raccolta da altri degni padri di fami-
glia.

SERENAMUZIO

Con occhi di donna

SilvioBerlusconièmalato:ha lapsico-
sididoversitoglieredallepalle.Eriem-
piequestoterroreconunaseriedine-
fandatezze. Mi sorprende però la
quantità di donne spregiudicate che
cisonoinquestoPaese.Edèinassolu-
to la cosa che più mi fa imbufalire. A
mequella RubyRubacuori non fa pe-

na nemmeno un po’. Anzi. Infanga la
figura dimolte donne. Rende nulli gli
sforzi che quotidianamente molte
donne fanno per arrivare, in modo
onesto.Madri,mogli, imprenditrici, la-
voratrici.Propriooggi, tantoperrima-
nere in temahodeciso di sentirmi un
po’ più femmina e sono andata
dall’estetista. Tra uno strappo e uno
strillo ho raccolto lo sfogo della mia
estetista, una ragazza di 28 anni con
occhi grandi e il sarcasmo di un vi-
gnettista satirico. Niente contratto,
oreeoredi lavoroanero,grandidub-
bisul futuroeunacertezzainquietan-
te: “Si sa, in questopaesesi fa primaa
tirarsi giù le mutande che a rimboc-
carsi lemaniche.”

ANTONIODI FURIA

Grazie Unità

GrazieConcitaperi tuoibellissimiarti-
coli sulla Fiat e sul Priapo che ci... go-
verna. È una soddisfazione leggerli e
unaconsolazioneper chi, comeme,è
deciso a rimanere nel Pd nonostante
quegli illustri “compagni”chestende-
rebberountappetorossosotto ipiedi
di quell’arrogante e violento Mar-
chionne e quelli che lo appoggiano
“senza se e senza ma”. È veramente
una continua sofferenza e quei com-
pagninondevonotiraretroppolacor-
da del moderatismo, del liberismo
che sfiora il servilismo: alla lunga po-
trebbero esasperarci e indurci a riti-
rarci a vita privata.

GERMANALANCIA

Il degrado e la fede

Sono un cattolico cosiddetto
“praticante”, nel senso che partecipo
ad almeno due messe su quattro al
mese,miofiglio frequentaunascuola
cattolica, sono volontario della Cari-

tas Diocesana. Il Vescovo della mia
cittàhadichiaratochelostilediBerlu-
sconihapesatofortementesuldegra-
do etico-politico degli ultimi tempi;
dalla mia umile posizione di fedele
dellaDiocesidiPrato,glienesonogra-
to,perchéanche io lapensocosì.Ora,
tutti i cattolici che la pensano come
me, sperano che nessun esponente
della Chiesa, in Italia, creda che sia
possibile “contestualizzare” laprosti-
tuzioneminorile, così comefuconte-
stualizzata la bestemmia pronuncia-
tadalPremier raccontandounadelle
sue stupide barzellette, che non fan-
no ridere più nessuno, ormai.

ALBERTO CAMPAGNANO

D’Urso ha fatto bene

In considerazione di tutte le critiche
scatenate dall’intervista di domenica
sera a Francesco Nuti, prendo atto
del fattoche in tvpuòandaresolochi
passaper ilbisturidelchirurgoplasti-
co,chipassaperlemanidelneurochi-
rurgosenestiapureacasa, altrimen-
ti la gente usa il telecomando: vergo-
gna, vergogna, vergogna. Questo è
l’insegnamento che date ai vostri fi-
gli? Io sonounapersonadisabile emi
sposto in carrozzina elettrica, solo
qualchegiorno fahosentitounbam-
bino che, parlando di me, diceva alla
sorellina: non la puoi guardare per-
chéèmalata.Già immagino igenitori
del bimbo, che in buona fede, lo ave-
vano invitatoanonguardarmipiùdi-
cendogli “altrimenti ci rimanemale”.
Signori, impariamo a parlare delle
persone disabili, dei loro problemi,
del fattochesonoesseriumanicome
tuttiaprescinderedallolorocondizio-
ne,fisica,sensorialeementale.Signo-
raBarbarad’Ursocomplimenti per la
sua intervistaaFrancescoNuti, èuna
delle più vere che la tv abbia mai vi-
sto.
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